
«Cosa pensate delle 
grandi manovre del presi-
dente Putin in Siria?».

Silvio - Roma

Vladimir Putin sta met-
tendo nel sacco mezzo mon-
do con la sua intelligente 
strategia nello scacchiere 
siriano. Dopo aver avvici-
nato Israele, che ha prefe-
rito contare sull’appoggio 
dei russi invece che degli 
statunitensi per blindare il 
fronte siriano, s’è schierato 
con Assad e i suoi alleati, 
cioè Iran e Hezbollah. Cioè 
con l’unico esercito che sul 
campo contrasta con l’Isis. 
Lo stesso Romano Prodi, in 
un’intervista a La Repub-
blica del 2 ottobre scorso, 
ha sottolineato queste mos-
se di Putin, sostenendo che 
per risolvere il problema si-
riano-iracheno non si deb-
ba escludere dal tavolo il 
presidente Assad. Conven-
go. Senza dimenticare che 
ben presto bisognerà ritira-
re fuori il dossier Ucraina.

«Siamo appena tornati 
da LoppianoLab rigenera-
ti e pieni di speranza per 
aver ascoltato una parte di 
mondo bella ed entusia-
smante che non si ferma al 

allo sconforto, ma cerca 
in ogni modo il dialogo e 
ogni strategia per abbat-
tere muri e creare ponti. 

sono saliti veri campioni, 
gente che si batte per un 

mondo più giusto, gente 
che non si accontenta del 
“già” qui in terra, ma cer-
ca nel “non ancora” occa-
sioni di santità.

«Chi legge Città Nuova 
trova sempre negli artico-
li queste realtà: una for-
mazione permanente alla 
speranza che ci permette 
di affrontare il quotidia-
no con una marcia in più 
e lo sguardo amorevole 
verso tutti i fratelli, anche 

si ricomincia con la con-
sapevolezza che ognuno 
di noi è chiamato a dare 
il proprio contributo nel-
le città e quindi... basta a 
strappare erbaccia, pian-

Concetta Ferrari

Anche la VI edizione 
di LoppianoLab (vedi p. 
18-19) è risultata per gli 
stessi organizzatori una 
sorpresa per numero di 
partecipanti, intensità dei 
lavori e risultati concreti. 
In questo senso Loppia-
noLab non si limita ai due 
giorni dell’appuntamento 
sulle colline toscane, ma 
continua nella vita di tutti 
i giorni e in altre manife-
stazioni. Ne approfittiamo 
per ringraziare quanti ci 
hanno aiutato, in un modo 
o nell’altro, a realizzare 
quest’edizione 2015. Gra-
zie di cuore.

«Ho letto i passi del 
documento “Una parola 
comune” (Città Nuova n. 
17/2015) nato per pro-

muovere la pace con i mu-
sulmani. Sono una bella 
prova di dialogo. Tuttavia 
mi chiedo come sia possi-
bile comunicare con que-

il Corano è la rivelazione 
diretta di Dio e quindi su 
quella parola divina incre-
ata non si può ragionare 
né dire alcunché. La teo-
logia islamica è tutta qui: 
sottomissione incondizio-

-
cerca razionale sulle cause 
prime e ultime del reale e 
debordante nella teologia 
classica. È quello che sot-

-

che i tentativi di dialogo 
proseguano».

C.P. - Genova

È vero, gran parte 
dei pensatori musulmani 
crede nel “dettato diret-
to” del Corano da parte 
di Dio stesso al Profeta 
Muhammad, e quindi ne-
ga la possibilità di una 
qualsiasi interpretazione 
della loro Scrittura. Ma 
non tutti la pensano allo 
stesso modo. E sapendo 
che nel XII secolo la scuo-
la di Baghdad era molto 
più avanzata negli studi 
esegetici e umanistici ri-
spetto alle analoghe scuo-
le cristiane, ciò fa sperare 
che qualcosa cambi.

«Sono davvero ama-
reggiato dalla mancanza 
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di conoscenza da parte 
di Città Nuova e dei suoi 
giornalisti di una veri-
tà che ormai da tempo 

-

-

«Ma dobbiamo essere 
inclusivi anche con chi 

-
tanasia infantile? Fargli un 
articolo zeppo di apprez-
zamenti su Città Nuova 
online e poi addirittura 
invitarli a parlare a Lop-
pianoLab nella sessione 

-
zia sociale nelle nostre pe-

la dottrina cattolica che ci 

(cioè tranne!) al peccato».  

Caro lettore, a Città 
Nuova sappiamo benis-
simo delle attività di Sa-
ve The Children a favore 
dell’aborto e, seppur con 
più prudenza, dell’euta-
nasia. Ma scusi, Giovanni 
XXIII non doveva allora 

incontrare i dirigenti so-
vietici che si erano mac-
chiati di milioni di mor-
ti? O papa Francesco 
deve evitare di invitare 
a casa sua persone che 
“escono” dalla cosiddet-
ta “retta via” cattolica? 
Noi crediamo invece che, 
sull’esempio di Gesù con 
la samaritana, si debba 
ascoltare tutti, proporre 
con “garbo e rispetto” la 
propria visione delle co-
se lavorando su quel che 
ci unisce piuttosto che su 
quel che ci divide.

-
scorso 11 giorni in un 
quartiere periferico di Si-
racusa. Lì la vita è molto 

bambini e preadolescenti, 
il cui futuro sembra essere 
già segnato: fratelli spac-
ciatori, papà in carcere, 
mamme che a volte si pro-
stituiscono, tanta ignoran-

lavorato in  63 per mo-
strare loro che non è solo 
così. Una specie di Grest, 
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-

letture per i ragazzi. Si era anche abbonata a Città Nuo-
va
a coltivare la sua passione facendo crescere quella che 

è alla sua 13a edizione: un festival di grandi autori, di 
incontri e di idee, che in una città universitaria come Pi-

-

e una presenza massiccia di giovani. Lucia Della Porta 
ne è oggi la direttrice. «Ti sembra una buona idea che 

-

dà importanza al Pisabook», mi rispose con uno sguardo 
e un sorriso che non lasciavano dubbi. Da tre anni Città 

-

su alcuni temi in genere poco trattati, come quello della 
famiglia, uno stand in cui non si trovano solo libri, ma 
persone con le quali scambiare opinioni e magari anche 
tratti di vita. 

-
rà L’Islam spiegato a chi ha paura dei musulmani, il 7 

Congressi. Già da alcuni anni il dialogo coi musulma-
ni e in genere con le persone di altre culture e popoli 
è una delle caratteristiche della città che vede un grup-
po di giovani cristiani e musulmani impegnati in alcune 

curatore del libro, dialogherà col responsabile del Cen-
tro culturale islamico di Pisa, Mohamed Kalil. Speria-

-

nostro stand è il numero 220 al primo piano, di fronte 
allo stand della Scozia, Paese ospite. Vi aspettiamo! 

Rita Lucchi - Pisa

Incontriamoci a “Città Nuova”, la nostra città

CULTURA CHE COINVOLGE

@ Periferie, ossigeno 
del mondo

rete@cittanuova.it
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con laboratori di pittura, 
musica, giornalismo, rici-
clo... Quello che non potrò 
dimenticare è come si vive 
nelle periferie a disagio. 

-
mettere il condizionatore, 

corrente a piacere, pas-
seggiare in strade pulite, 
leggere e studiare. Quello 

-
ci insieme con un amore 
che circola, e che i bam-
bini sentivano. Per questo 
venivano da noi anche il 
pomeriggio ed erano dav-
vero contenti. Ogni giorno 
di più. Penso che il primo 
importante cambiamento 
sia quello che il campus ha 
prodotto dentro di noi».

Emanuele

Andare nelle periferie 
esistenziali e in quelle ur-
banistiche non solo è ope-
ra benemerita di carità, 
solidarietà e generosità, 
ma è un chiaro guadagno 
per sé stessi. Un’azione 
intelligente.

«Sono una commer-
ciante di Livigno (So) e 
vorrei esporvi la mia pro-
posta. Dal lunedì al venerdì 
orario regolare. Sabato ora-

Domenica giorno di chiu-
sura. Penso che il sabato i 
miei concittadini sarebbero 
ben felici di chiudere pri-

-

giorno di partenze e arrivi 
ed è scomodo per i turisti 
trovare i negozi chiusi tra 

della domenica non trova la 

ambito religioso, ha fonda-
mentale importanza anche a 
livello umano. Tutti vorreb-
bero passare questo giorno 
in compagnia dei propri 
cari. Poi il turista, invece 
che recarsi a Livigno solo 
la domenica per fare shop-
ping, farebbe acquisti il 
sabato e probabilmente re-
sterebbe da noi anche la do-
menica, portando maggior 
guadagno ad albergatori e 

-
do troverei essenziale come 
servizio la presenza di un 
negozio di alimentari con 

alle 20 tutti i giorni. Molte 
realtà già applicano questo 
sistema (St. Moritz, Davos, 
Lugano...)».

Maria Cusini

Un piccolo esempio di 
-

tadini attivi”, cioè persone 
che hanno a cuore il pre-
sente e il futuro delle pro-
prie comunità, del proprio 
ambiente, della propria 
amministrazione. Abbia-
mo “girato” la proposta al 
sindaco di Livigno.

-

nuovi padroni della vita”, 
è scoppiato negli Usa lo 
scandalo relativo a Planned 
Parenthood, la piu grande 
fabbrica di aborti, nelle cui 
strutture si consuma, con 
il contributo federale, il 30 

per cento di tutti gli aborti 
praticati negli Stati Uniti. 

Progress), associazione On-
lus pro-life californiana, ha 
documentato ampiamente 

-
gani di feti abortiti, venduti 
ai centri di ricerca. Di que-
sto fatto nessuna traccia su 
media liberal americani, 
ma un grosso polverone su 

-
-

sospensione dei contributi. 
Se si aggiunge il fatto che 
alcune procedure abortive 
erano state alterate rispetto 
al protocollo previsto per 
avere tessuti neurali integri, 
otteniamo un quadro molto 
preoccupante in cui il di-
sprezzo per la vita nascente 

agenzia stampa europea 
ha fatto riferimento al fat-
to e quindi nessun giorna-

-
nimento; in conclusione, 
esiste su certi argomenti 
una censura informativa 
preoccupante su fatti sen-
sibili che possono ledere 
gli interessi dei “nuovi pa-
droni della vita”».

Cesare Ciancianaini 
Carrara

Grazie di cuore all’a-
mico Ciancianaini per 
questa segnalazione. Il 
rispetto per la vita è ri-
spetto anche per sé stes-
si. Quando manca quella 
“tensione etica”, è facile 
soccombere a ogni tipo di 
deriva commerciale, an-
che le più odiose.
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